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INTRODUZIONE: 

 

La Dinamica del Modello Emozionale

 

Questo libello è una sintesi ridotta di contenuti ben più articolati nell'analisi e nello studio, che si possono trovare per esteso nelle pubblicazioni citate in fondo con la bibliografia. Questo approccio permette di trattare autori "sacri" della psicologia non come scienza fissa, ma come stadi di un'evoluzione che culmina in una visione della mente osservata strumento operativo e ri-orientabile.

http://www.non-psicologica.org/

Genesi, cinetica e funzione del determinismo relazionale

Scrivere di dinamiche mentali oggi significa confrontarsi con un paradosso: l'essere umano possiede abilità cognitive e astrattive senza precedenti, eppure le sue interazioni fondamentali sono ancora governate da un sistema arcaico, sensoriale e pre-logico. Questo saggio è il riassunto di altre pubblicazioni più specifiche ed estese e non nasce da una speculazione accademica, ma da oltre venticinque anni di ricerca sperimentale-osservativa condotta sul campo, con persone normali o non affette da particolari patologie. Il fine non è fornire una nuova "terapia della parola", quanto piuttosto mappare l'architettura invisibile che chiamiamo Modello Emozionale del Sistema Limbico.

Oltre la narrazione terapeutica

La psicologia tradizionale ha spesso cercato nel "perché" (la ricerca del trauma passato) la chiave della risoluzione del malessere. Questo studio sposta l'asse d'indagine sul "come". Non ci interessa la narrazione del dolore, ma la cinetica della sua funzione. Il comportamento umano non è il risultato di scelte libere e consapevoli, ma l'esito terminale di un "software" depositato nel Sistema Limbico tra il nono mese di gestazione e la prima adolescenza. Questo software trasforma l'Arousal (l'attivazione fisiologica primaria) in sentimenti strutturati, proiezioni e strategie relazionali di cui l'individuo è, per lo più, un esecutore inconsapevole.

Il Vittimismo come Dinamismo Funzionale

 

Il cuore di questa analisi risiede nella decostruzione del concetto di Vittimismo. Svestito della sua connotazione morale (che lo vede come un difetto di carattere o una rappresentazione di una sventura) il vittimismo emerge dai miei studi come un dinamismo funzionale di potere esercitato. Attraverso un’attenta analisi delle dinamiche di subordinazione e iperprotezione, osserveremo come l'individuo impari a utilizzare la propria inefficacia e la propria sofferenza per condizionare l'ambiente circostante, attivando sensi di colpa e ricatti affettivi che di contro partita però, paralizzano l'evoluzione identitaria.

La Triade del Condizionamento: Biologia, Famiglia, Cultura

Il saggio si articola seguendo le tre direttrici che plasmano l'individuo:

La Biologia del Sentire: La distinzione tra emozioni primarie e sentimenti neuroculturali, e come l'apprensione diventi il carburante della proiezione mentale.

La Cinetica Familiare: Il passaggio del "testimone emozionale" dai genitori ai figli, dove l'amore viene spesso barattato con la performance o la sottomissione.

L'Estetica della Sconfitta: Un'analisi inedita di come la letteratura e la musica leggera abbiano agito da validatori sociali per il modello vittimistico, rendendo la rassegnazione e sottomissione una forma di "valore" etico.

Verso un'Efficacia Verificata

 

L'indagine proseguirà fino a toccare la Fisicità delle Emozioni, dimostrando come il Modello Emozionale sia inscritto nella postura, nella respirazione diaframmatica e nella fonazione ma soprattutto nella comunicazione non-verbale. Comprendere questi meccanismi significa smettere di "valutare" se stessi e gli altri in termini di bene o male, per iniziare a comprendere la realtà per ciò che è: un sistema di cause ed effetti dove l'unica via d'uscita è il passaggio dalla Passività (subire il modello) alla Proattività (condizionare la realtà).

Questo saggio è un invito a guardare dentro l'ingranaggio, accettando la vertigine di scoprire che gran parte di ciò che chiamiamo "Io" è, in verità, una complessa sequenza di automatismi proiettivi ereditati.
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Glossario dei Termini e delle Funzioni Operative

Le Pressioni e le Strategie nella Dipendenza Affettiva Nella dipendenza affettiva, le Pressioni (arousal limbico sotto forma di paura dell'abbandono) spingono il sistema a implementare Strategie di controllo estreme. Poiché il soggetto avverte un disagio che non sa elaborare, la sua "strategia emotiva" si focalizza sull'obiettivo generale di non perdere la fonte di validazione esterna. Questo genera una sequenza di intenzioni comunicative orientate alla compiacenza o, paradossalmente, al monitoraggio costante del partner, non per amore, ma per sedare l’attivazione primaria del proprio sistema.

Associazioni e Dinamismi nel Legame di Coppia Le Associazioni acquisite nell'esperienza familiare (ad esempio, l'accoppiamento tra "conflitto" e "attenzione") dettano i Dinamismi della relazione adulta. Se un individuo ha vissuto ripetutamente la consuetudine di ricevere cure solo in momenti di crisi, il sistema riprodurrà inconsciamente sequenze comportamentali volte a generare tensione per ottenere il feedback emotivo desiderato. Si tratta di un processo funzionale pre-impostato che persegue un obiettivo precostituito, spesso in totale contrasto con il desiderio cognitivo di serenità.

Apprensione e Proiezioni: L’Invenzione del Partner Molti conflitti di coppia nascono dal fatto che l’individuo non interagisce con la persona reale, ma con la sua Immagine astratta e compensativa. Su uno stato di Apprensione (arousal non cognitivizzato), la mente innesta Proiezioni articolate: si definisce una rappresentazione mentale del partner caricandola di significati salvifici o persecutori. Quando il partner reale non corrisponde alla proiezione, si verifica una "mancata corrispondenza" che il sistema interpreta come una minaccia, scatenando reazioni di Aggressività (capacità potenziale di difesa) che possono sfociare in aggressioni verbali o svilimento.

Relazionalità e Conflitto Inconsapevole La Relazionalità nella coppia è spesso mediata da attività proiettive che distorcono il valore e il senso dello scambio. Il Conflitto emerge allora come un blocco emotivo: la persona entra in uno stato di oppressione vittimistica perché non percepisce la propria parte attiva nella dinamica. In questo contesto, l'attività Interiore (il dialogo della mente tra sé e sé) è saturata da proiezioni che giustificano la propria rabbia, rendendo il conflitto non esplicito e apparentemente irrisolvibile finché non interviene un processo di Consapevolezza che connetta la parte cognitiva a quella emotiva primaria.

Evoluzione ed Eustress nel Legame Sano L’Evoluzione di una coppia non è la semplice "tenuta" nel tempo, ma il lento processo di adeguamento degli schemi emotivi primari di entrambi i partner attraverso nuove esperienze vissute. Un legame sano è capace di trasformare le sfide relazionali in Eustress: la fatica del confronto viene percepita dal sistema come una risposta cognitiva positiva, dando una sensazione di appagamento. In questo caso, lo stress non inibisce il sistema, ma diventa il carburante per la proattività e per la costruzione di un'identità psicologica sostenuta dai fatti reali della convivenza.

Scrivere un libro è una cosa complicata, è noto, ma risulta ancor più complessa se si ha da scrivere un libro su temi complessi, controversi e ricchi di preconcetti radicati come quelli attorno ai vari aspetti della mente e alle relative risultanze sul benessere della persona. Si aggiunga che in questa cornice, si sono diffuse teorie e credenze oggi ampiamente smentite, ma che ancora circolano su tanti libri e media.

 

Dopo aver scritto i precedenti mi ero messo nell'idea che il successivo avrebbe dovuto essere un libro più specifico; tuttavia, trovando affascinanti molte parti di approfondimento che l'esperienza mi aveva mostrato, non riuscivo a prendere la “palla al balzo” e definire che cosa sviluppare.

 

E' passato del tempo e dopo aver approfondito questi temi, ho deciso di dedicare questo scritto al fatto che la nostra mente non focalizza le cose secondo una logica lineare ma con una sequenzialità di associazioni esperienziali. Ho individuato il vittimismo come fattore che macroscopicamente risulta più visibile rispetto ad altre, meno palesi e più studiate espressioni del comportamento umano. Nella quotidianità la nostra mente continua meccanicamente a formulare valutazioni e prendere decisioni, secondo un criterio che non sempre risulta chiaro. Questa frenetica attività inconsapevole genera e sovrastruttura delle formule di identificazione di cosa è giusto o sbagliato. Il focus con cui queste definizioni si generano, si aggroviglia tra il sociale/oggettivo e l'individuale/soggettivo. Il sociale/oggettivo preso funzionalmente come un lato di una medaglia, da usare secondo convenienza e il personale/soggettivo, come altro lato, in cui affetti e relazioni vengono governati secondo bisogni soggettivi. Questi due ambiti sono spesso incoerenti tra loro se non addirittura antitetici.  Le varie riflessioni che condivideremo in questo testo hanno lo scopo di mettere in luce come funzionano queste complessità e quale effetto producono nel nostro benessere, senza per questo creare una nuova moralità che distingua il vittimismo come un comportamento negativo, giusto o sbagliato. Per la mia esperienza, infatti, esso, assieme agli altri vari comportamenti, va interpretato come un dinamismo funzionale che ha i suoi vantaggi e svantaggi. Ragionando moralmente e individuando ciò che c'è di giusto o sbagliato nel comportamento vittimista, commetteremmo diversi errori e non comprenderemmo il senso di una dinamica, che affonda le radici in un funzionalismo netto, delineato, preciso e che trova continua conferma anche nelle leggi dello stato, ed  esprime anche un potente esercizio del potere nelle interazioni tra le persone. Il potere che ciascuno esercita nei rapporti con le persone, di per sé non si può esaltare positivamente così come non lo si può condannare. Spesso, nella letteratura che in qualche modo affronta complesse questioni tecniche, vengono adottati infiniti paragrafi di citazioni di autori collegati ai temi trattati, mentre lo scopo di questo libro è divulgativo e di stimolare la riflessione, cercherò, quindi, il più possibile di non operare riferimenti ad altri autori, a meno che questo non rappresenti una diretta e chiara linea di congiunzione tra il tema del paragrafo e l'opera dell'autore.

 

Sono uno scrittore scadente, senza pretese ma mi pongo qualche domanda: ho letto e studiato quasi tutte le teorie e molti approfondimenti di grandi autori e pur sembrando ragionevolmente valide, scientificamente validate, come mai le persone stanno aumentando la sofferenza psichica e le dinamiche mentali non stanno affatto cambiando? Come mai la popolazione è ancora digiuna di un sapere così profondo e complicato e continua a riprodurre schemi aberranti e soffrire senza via di uscita? Come mai dai grandi movimenti intellettuali e culturali dell'ultimo secolo e mezzo non è cambiata la risposta emozionale delle persone ma solo la forma esteriore? La risposta che con i miei studi offro in questo libro è che tutti gli studi e le riflessioni sono sintomatici, pertanto non riconducono l'origine dei molteplici fenomeni che conosciamo come mente. Nella maggioranza dei casi l'autore di uno studio e delle relative teorie ha cercato di rispondere alla domanda intorno ad una qualche patologia, che è la conseguenza di una lunga catena di fattori, non accorgendosi affatto che stava operando in un contesto super artificiale di rappresentazioni mentali che si confondevano, tra le proprie, quelle dei pazienti, e quelle culturali. Per esempio, quando Freud individuò e definì l'isteria, non si accorse come gli stereotipi culturali influenzavano il proprio processo di analisi, la propria prospettiva, non vide che la povera isterica era il frutto della somma delle pressioni sociali (che non riconobbe) e delle relative moralizzazioni (che non focalizzò) e molte altre condizioni influenti che non menzionerò in questo paragrafo. Egli, da pioniere a cui rendiamo certo onore, cercò le cure ad un sistema complesso confondendo però, la conseguenza come origine. Per ora non scenderò nel dettaglio di altre suggestive e famosissime teorie e osservazioni sullo sviluppo della mente, come quella di Piaget e/o della Montessori, per citarne alcune, perché le toccheremo via via nel testo che segue.

 

 

Ecco la riscrittura della premessa metodologica per il tuo nuovo saggio, AMORE e altri dettagli. Il testo è stato riorganizzato per orientare il rigore del metodo sperimentale verso l'analisi della relazionalità e delle dinamiche del legame.


 




Premessa Metodologica: La Meccanica del Legame

 

Il metodo che sostiene le tesi di questo libro è di tipo sperimentale-osservativo. La sintesi qui riportata non è frutto di astrazioni teoriche, ma muove da oltre 25 anni di studi condotti su centinaia di ore di osservazione di comportamenti "normali". L'obiettivo non è mai stato la diagnosi di una patologia, bensì la comprensione della struttura sottostante (e inconsapevole) che governa le reazioni umane, attiva in ogni individuo a prescindere dalle difficoltà espresse. Sebbene questo approccio possa apparire distante dall'accademismo tradizionale, esso si fonda su un archivio sterminato di filmati e dati reali che documentano la meccanica dell'espressività in relazione agli scopi che ogni individuo tenta di conseguire nel campo relazionale.

Le analisi presentate sono state condotte a mente serena, connettendo le sequenze della comunicazione (esplicita e implicita) ai tentativi proattivi dei soggetti. Mettendo in relazione i segni espressivi con l'intento comunicativo, è stato possibile individuare i valori di contenuto che la persona esprime nel vivo dell'esercizio. Attraverso la ripetizione di esercizi analoghi, io e Laura De Biasi — co-fondatrice del nostro centro e attrice professionista con una profonda competenza nella gestione delle emozioni — abbiamo isolato i comuni denominatori delle funzioni reattive. Grazie alla potenza dei neuroni specchio, abbiamo interpretato con precisione le catene della reazione emotiva primaria e le loro dirette relazioni cognitive, svelando come si configurano i legami e le dinamiche di coppia.

In questo saggio esploreremo le strutture emotive che sottendono all'Amore e alla Relazionalità. Se nel lavoro precedente abbiamo analizzato il vittimismo come linea ideale del condizionamento, qui ci focalizzeremo su come l'amore si posizioni tra le dinamiche emotive primarie e le pressioni della cultura. Utilizzeremo riferimenti a teorie consolidate (da Skinner a Tronick, da Maslow a Chomsky) non per una sterile analisi accademica, ma come cornici di riferimento per inquadrare argomenti complessi in un linguaggio accessibile. Ci scusiamo fin d'ora per l'uso pragmatico di certi concetti e per le critiche verso abitudini relazionali ritenute "normali" che qui tratteremo come aberrazioni funzionali.

Un punto cardine di questa analisi è la sua contestualizzazione nella cultura latino-cattolica italiana. È un passaggio fondamentale: le relazioni interpersonali e il modo di concepire il legame affettivo cambiano strutturalmente a seconda dell'area culturale. Ignorare questa differenza significa perdere di vista la "matrice" che istruisce i nostri comportamenti relazionali più profondi
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